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RELAZIONE lLLUSTRATJ.VA DEL DDL "DISPOSIZIONI URGENTI PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI RIORDINO UELLE FUNZIONI A 
SEGUITO nELLA L. 7 APRILE 2014 N. 56" 

1. La I. 7 aprile 2014 n. 56, generalmente nota come "legge Del Rio", ha dato avvio ad 

una radicale ridefinizione strutturale e nmzionale del sistema della autonomie locali. in 

pruticolare per quanto riguarda le Province. Com'è ben noto, detta legge prevede il 

mantenimento in capo alle strutture intermedie di alcune funzioni aventi carattere 

fondamentale e, al contempo, dispone che Stato e Regioni. secondo le rispettive 

competenze, provvedano a riallocare le altre funzìoni secondo scelte autonome coerenti 

COll quanto sancite dall'art. 118 Cost. e attuate secondo i criteri indicati dall'art. 1, 

commi 92 e SS.. della stessa legge. 

2..All'evidente fine di sollecitare una compiuta attuazione del processo di revisione 

istituzionale, il più n.."Ccnte art 1, comma 421, della L 23 dicembre 2014 n, 190 ha 

disposto la ridefiniziolle della dotazione organica delle Città metropolitane e delle 

Province deHe Regioni a statuto ordinano <<in misura pari ana spesa del personale di 

ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014. n. 56. ridotta 

rispettivan1cnte ( ... ) in misura pari al 30 e al 50 per cento,) prevedendo a] contempo iI 

termine di novanta giorni dana data. di entrata in vigore per l'individuazione de! 

«personale che rimane assegnato agli enti di cui al comma 421 del presente articolo e 

(di) quello da destinare alle procedure di lUobilitru}, 

3. Dalla lettura congiunta delle disposizioni appare dunque evidente una duplice 

esigenza: per un verso. di provvedere alla ponderata riaHocazione delle funzioni non 

fondamentali sulla base di una stmtegia che tenga conto dei criteri indicati dalla stessa 

~, 	 legge n, 56/2014 in coerenza con quanto previsto dall'art, 118 Cost.: per altro verso, di 

governare l'emergenza correlata alla necessaria riduzione delle spese del personale, al 

fine precipuo di ridurre il rischio di collocamento in mobilità dì quote signiticatìve di 

unità di personale già dipendente dalla cinque Province. 
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4.A questa seconda esigenza intende dare risposta il ODI.. che qui si presenta, nella 

i.:onsapevole prospettiva che la prima delle esigenze indicate non può risolv~rsi in un. 

progetto di mera ingegneria istituzionale. imposto dall'alto, ma deve derivare da lIna 

discussione pubblica e partecipata tale da coinvolgere attivamente gli emi locali, le loro 

associazioni rappresentative, i soggetti sociali e coUettivL Tale circostanza emerge già 

dal titolo del DDL là dove si definiscono le nonne dettate a stregua di «Diposizioni 

urgenti;} e dalrart. 1 del medesimo DDL ovc si precisa che dette disposizioni sono 

dettate «nelle more della elaborazione partecipata di una legge generale dì riordino delle 

funzionh) (comma 1) e che legge generale di riordino C .. ) dovrà essere adottata 

entro il 31 dicembre 2015 sulla base di prassi deliberative partedpativc» (comma 3). 

5. nprincipio cardine del DDL. comune peraltro ad altre Regioni. è espresso dall'art. 1. 

comma l, c tiene conto dell' assetto detenni nato per effetto della Lr. 12 agosto 2002 

n. 34 {e s.m.i), recante nonne in materia di «Riordino delle funzioni amministrative 

regionali e locali». In ba.:'Ic ad eSSl) , la Regione riassume, nell'ambito delle proprie 

competenze amministrative, le funzìoni già trasièrite alle ProvÌnce sulla base della 

predette Lr. 3412002 (e s.m.L); conseguentemente. il relativo personale tmnsita nei ruoli 

regionali secondo le modalità e per gli dl'Ctti inderogabilmente stabì1itì dall'art. 1. 

comma 96.1. 56/2014. 

6. Al riguardo è bene precisare, tin da subito, almeno due elementi. Da un lato, si 

prevede che il pmcesso consideralo abbia decorrenza dal giorno l aprile 2015, e ciò al 

tine di impcdire soluzioni di continuità nelle relazioni di lavoro, tenendo conto del 

tennine dci 31 marz.() 2015 per la prevista riduzione della spesa pcr il personale imposta 

dalla I. 190/2014 e per il consegucnte collocamento in mobilità del personale in 

eccedenza. Dall'altro Jato. si richiama l'attenzione sull'art. 8 del DDL che intende 

assicurare il necessario principio di neutralità finanziaria, in guisa tale che la 

riallocazione delle tìmzìoni c del personale non può compm1are incrcmcntì di spesa a 

carico del bilancio regionale rispetto alla spesa effèttiva sostenuta alla data di entrata in 

vigore della L 56/2014 (8 aprile 2014), non potendo la Regione accollarsi spese 

aggiuntive rispello a quanto già da essa impegnato per !'esercizio delle funzioni 

trasferite. Tanlo e affermato esplicitamente nelle ~(Lìnec Guida del Ministro per la 



semplificazione e la pubblica amministrazione c del Ministro per glì aflàri regionali e le 

autol1omìe in materia di attuazione delle disposizioni in materia di personale e di altrì. 

profili connessi al riordino delle funzioni delle province e delle città metropolitane», 

diffuse con circolare del 29 gennaio 2015 n. 1, là dove si aHènna testualmente: «in 

tcmlini finanziari deve essere garantita la neutralità del process(). attesI! le risorse 

economiche già stanziate ed assegnate ( ... )). 

7. Deve ancora precisarsi che, per ragioni com'esse a scelte ancora in pr()gre~;s del 

legislatore nazionale e dunque fino all'emanazione di disposìzioni nazionali in materia, 

continlk1.J10 ad essere svolte dalla Province le funzioni dì j>olizia provinciale e quelle 

relative ai Servizi per l'impiego, giusto quanto previsto dall'accordo di cui all'art. 1, 

comma 9 L della L 56/2014. Al riguardO, è noto che la I. lO dicembre 2014 n. 183 

(generalmente cono!lciuta come "Jobs Ad') prevede la contluenza dei servizi per 

l'impiego nella costituenda Agenzia Nazionale per l'Occupazione e che, sulla base 

dell'art. l, comma 429. L 190/2014 è sancita la possibilità di recuperare 

transitoriamente le necessarie risorse Jìnanziarie a valere sui fondi strutturali. 

8. A.1 fine di assicurare un equilibrato processo di riorganizzazione, anche nella 

prospettiva di redistribuire gli oneri di carattere organI7...zath'o e gestionale, rari. 2. 

comma l, de) DDL prevede che le funzioni connesse ana materie '''agricoltura, caccia e 

pesca" e "fonnazione professiona.le" siano direttamente esercitate dalla Regione. anche 

in considerazione della necessaria integmzione delle medt;.,"Sime nell'ambito di un più 

generale processo di riorgaruzzazione settoriale che la Regione intende promumIerc. Le 

altre funzioni. riassunte sempre nella competenza amministrativa della Regione. 

continuano ad t~ssere svolte presso l'Amministrazione Provinciale. Tanto si è disposto 

in considerazione del fatto che lo stesso legislatore nazionale ha previsto la possibilità di 

«fonnc di avvalirnento ( ... ) mediante intese o convenzioni» (art. L comma 89, l. 

5612(14) nonché MItre fonne, anche convenzìonali, di affi.damento di fl.Ifl7joni (. .. )>> 

(art. L comma 427. L 190/2014). A tale stregua, le funzioni di cui è questione 

rimangono materialmente allocate per il solo esercizio presso le Amministrazioni 

provinciali. anche al fine di garantire una continuità dei servizi ai cittadini. E' 

comunque del tutto evidente che soluzioni diverse potranno essere adottate nell'tunbito 
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del preannuncìato processo di elabora.zione della legge generale dì riordino delle 

funzioni di cui si è sopra detto. 

9. Conseguentemente, fenno restando il principio generale di cui all'mi. l del 1)1)L 

anche raUoca7jone materiale del personale risente dell'allocazione funzionale delle 

competenze amministrative, risultando riallocato presso la Regione 11 personale 

riferibile alle tùnzioni connesse alla materie "agricoltura, caccia e pesca" e "tonnazione 

professionale" laddove il restante personale assegnato alle altre funzioni continua a 

svolgere le proprie mansioni presso l'Amministrazione provinciale di riferimento. Da 

qui l'esigenza dì assicurare una comprensibilmente necessaria integrazione 

organizzativa e gestionale del medesimo personale mediante gli specifici protocolli cui 

rinvia il secondo periodo dell'art. 2, comma 2, e dei quali si dirà tra poco. 

lO. II personale che transita dalle Province alla Regione dovrà essere identificato sulla 

base delle previsioni in materia dettate dalla legislazione nazionale; è dunque oppOItuno 

che di tale questione non si occupi direttamente il legislatore regionale. A tale stregua, 

si comprende laft)nnulazione dell'art. 2. comma 3. del DDL Giova tuttavia rimarcare il 

ruolo in materia degli Osservatori (nazionale e regionale) nonché le cautele disposte in 

sede di Accordo Stato-Regioni recepito nel d.P.C.M. 26 settembre 2014 soprattutto per 

quanto riguarda la tutela della correlazione professÌonale tra compiti eserciratì e 

funzioni tra."lferite. 

Il. Ciù che invt..-ce appare necessuno è che tutto il processo di trasferimento sia 

governato in modo ct)nsensuale e partecipato. A tal fine, il comma 5 dell'art. 2 del DDL 

prevede che la Regione provveda a curare. attraverso i Dipartimenti competenti. gli 

adempimenti necessari aIrattuazione del medesimo processo mediante protocolli 

d'intesa con le Province, per quanto necessario e comunque pur sempre in coerenza con 

le disposizioni legislative e contrattuali collettive che regolano l'intem materia, In 

proposito, deve evidenziarsi che l'auspicato metodo partedpativo trova radicamcnto ed 

espressione proprio nella m/io istitutìva degli Osservatori (nazionale c regionale): a 

questa logica. la Regione intende confonnare ta propria azione, anche lnedianle la 

previsione di specifici protocoUi d'intesa con le Province. 
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] 2. Il termine per la conclusione del processo di tmsferimento. la cui deternlÌnazione 

formale è imposta dal terzo periodo del comma 89 dell'art. l deUa L 56, è stato 

individuato, per esigenz.e connesse a ragioni di carattere contabile. nel giorno 1 luglio 

2015, prevedendosì al contempo la possibilità di una sola proroga per un mese con 

decreto del Presidente della Regione Calahria. Nelle more, a salvaguardia dei diritti e 

degli interessi dei cittadini. trova applicazione il principio di continuità ~spresso dall'art 

89 sopra citato. 

13. Una attenzione particolare merita l'art. 3 del DDL, là dove si prevede che in via 

straordinaria, su richiesta motivata dell'Ente interessato che abbiano riguardo a ragioni 

di carattere finanziario o gestionale, e previa stipulazione di apposita convenzione 

approvata dalla Giunta Regionale. l'esercizio di specifiche flmzioni tra quelle ancora 

allocate presso l'Amministrazione provinciale possa essere riportato direttamente 

neH'ambito organiu..ativo della Regione con conseguente allocazione del relativo 

personale presso la medt."Sima Regione. Tale previsione è maturata nell'ambito 

dell'Osservatorio regionale ed è destinata a venire incontro aUe esigenze delle 

Amministrazioni con maggiori difficoltà. ad assicurare l'eftettiva erogazione di servizi 

adeguati. Si tratta di una ipotesi residuale. che invoca ed impegna la responsabilità 

dell'Amministrazione interessata e la decisione politica deIrorgano di Govemo 

regionale, volta a thmteggiare eventuali situazioni di oggettiva e conclamata difficoltà. 

in presenza dì tali eccezionali situazioni è ragionevole ritenere che sia onere della 

Regione farsi carico di assicurare adeguati livelli nelrerogaziol1c dei servizi ai cittadini. 

Pertanto. sarebbe profimdumente errato ritenere che la previsione in esame sia in 

contraddizione con il principio infomlutore del DDL dovendosi semmai vedere in es.'iU 

LUla nonna di chiusura destinata ad evitare che oggettive ed insuperabili dìf1icoltà 

finanziarie o gestionali di una Amministrazione possano produrre effetti negativi in 

capo ai cittadini nella thtizione di funzioni e servizi riasstmti nell'ambito delle 

competenze amministratÌve della Regione. 

14. L'art. 2, comma 6, ribadisce la facoltà di avvali mento prevista dalla legislazione 

nazionale (art. 1. comma 421, L 190/2014) e a tale previsione affianca ii prìncipio di 



consensualitil del personale interessato: è del tutto evidente che r avvalimento, non 

essendo obbligo ma facoltà dell'Amministrazione interessata (che sia avvale, appunto. 

di personale nelle more della conclusione delle procedure di mobilità). può per 

quest'uJtima risultare veramente prot1cuo se e nella misura in cui il personale 

interessato sia consenziente all'utilizzo (anche in considerazione della programmata 

concentrazione degli uffici regionali in una unica sede). 

15. CHi ant 5, 6 e 7 dettano disposizioni di indirizzo e di impegno perla Regione. n 
primo prevede che la Rcgionepossa, nei limiti delle competenze proprie e delle risorse 

disponìbilì. promuovere e sostenere ogni iniziativa opportuna per favorire la 

ricoUocazione del personale in eccedenza anche mediante l'attivazione di processi di 

riqualificazione professionale e di outplacement. 11 secondo, assicurando alle Province 

le risorse necessari.e per l'espletamento delle funzioni affidate per l'esercizio, pur 

sempre nel limite massimo complessivo precisato dall'art. 8, assicura Pimpegno della 

Regione a promuovere l'accesso delle istituzioni intemlcdie alle risorse comunitarie in 

confonnità a quanto stabilito in materia. Il terl..O prende atto delle specificità della 

istituita, ma - allo stato - an.cora costituenda, Città metropolitana di Reggio Calabria per 

la quale si prevede che sarà dettat.a specifica disciplina, tèrma restando. sempre allo 

stato delle cose, l'applicazione dì quanto previsto dal DDL in esame. 

16. InJine. l'art. 8, già citato, prevede che l'intero processo di trastèrimento debba 

avvenire nel rispetto del limite massimo di spesa effettiva sostenuta, alla data delrS 

aprile 2014, dalla Regione in connessione all'esercizio delle funzioni di cui alla Lr. 

34/2002. L'appHcazione delDDL considerato deve dunque darsi sulIa base di una 

obbligata neutralità finanziaria. Rispettata questa inderogabile previsione di carattere: 

generale, la Regione assicura comunque, ai sensi dell'art. 6, del DDI. le risorse 

necessarie per l'espletamento delle funzioni affidate per l'esercizio, ridetenninando per 

l'effetto, ai sensi deIrart. 1, comma 4. il quantum delle risorse trasferite alle Province 

anche in considerazione delle risorse eventualmente utHil.zate daUe medesime per 

a'isicurare lo svolgimento delle funzione di competenza regionale. 



D.ISPOSIZIONI lJRGENTI PER L'ATTUAZIONI<: DEL PROCESSO DI 
R10RI)INO DELLE FUNZ.IONJ A SEGUITO DELLA L. 7 APRILE 2014 N. 56. 

Versione'} 7 marzo 20 J5 

. Art. l 
L Ai sensi e per gli eftètti dcll'art. 1, comma 89, della L 7 aprile 2014 n. nelle more 
della elaborazione partecipata di una legge generale di riordino delle funzioni sulla base. 
dei criteri e deile finalità indicate dal medesimo comma, la Regione Calabria 
riassume,nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni gi.à trasferite 
alle Province sulla base della l.e. 12 agosto 2002 n. 34 e s.m.i.Conseguentemente, iI 
relativo personale transita neì ruoli della Giunta Regionale secondo le modalità e per gli 
effettÌ cui all'art. 1. comma 96, della I. 7 aprile 2014 n. 56 con decorrenza 1 aprile 

2015. 
2. In a quanto previsto daIraccordo dì cui alFart 1. comma 91, l. 7 aprile 
2014 n. 56, tino ali' emanazione di disposizioni nazionali in materia, continuano ad 
essere svolte dalle Province le funzioni di polizia provinciale e queHe relative ai servizi 
per l'impiego. 
3. L.a generale di riordino di cui al comma l dovrà essere adottata entro il 31 
dicembre 201S sulla base di prassi deliberative partecipative. 

Art. 2 
l. Fermo restando quanto previsto dal terzo periodo dell'art. l, comma 89. della l. 7 
aprile 2014 n. le funzioni connesse aHe materie "agricoltura, caccia e pesca" c 
hfommzione protèssionale" svolte dalle Province per effetto della Lr. 12 agosto 2002 n. 
34 sono direttamente esercitate dalla Regione. Le altre funzioni di cui alla 1.1. 34 del 
2002 e trasferite alla Regione ai sensì dell'art. l della presente legge,continuano 
ad essere svolte presso r Amministrazione Provinciale, anche in considerazione di 
qUiUlto previsto daJrart. l comma 427 deBa 1. 23 dicembre 2014 n. 190. 
2. restando quanto previsto daIrart. 1, comma 96, della l. 7 aprile 2014 n. 56 e 
dall'art. l, comma 1, secondo periodo. della presente legge. il personale addetto, alla 
data ddl'S aprile 2014,aHe funzioni connesse alle materie "agricoltura, caccia e pesca" 
e "formazione professionale" è riaHocato presso la Regione; il restante personale 
aSS1emllato alle Hhre funzioni, alla data deIr8 aprile 2014, continua a svolgere le proprie 
mansioni presso rAmministrazione provinciale di riferimento, Ai fini di una migliore 
erogazione del servizio neì confronti degli utenti, l'intcgrazione organizzati va c 
gestiooaledcl predetto personale è 3ssicurata anche sulla base di quanto stabilito dai 
Protocolli di cui al comma 5. 
3. II personale addetto alle funzioni riassunte dalla Regione ili sensi del comma 2. è 
individuato sulla base delle norme vigenti e secondo le modalità ivi previste. 
4, Conseguentemente. sono rideterminate le rìsorse di cui ana l.r. 12 agosto 2002 fl. 34 e 
s,m.L anche per quanto concerne l'attribuzione e l'uso dei beni strumentali. 

La Regione cura, con i Dipartimenti competenti, gli adempitnenti necessari 
alJ'attuazione di quanto previsto nei commi che precedono, in coeren?JI con le 
previsioni legislalive e contrattuali ìn materia, anche mediante protocolli di intesa con le 
Province. ave necessari, 



6. Resta ferma la possibilità di avvaIimento da parte della Regione mediante specifiche 
convenzioni stipulate ai sensi dci comma 427 deIrart. l della L 23 dicembre 2014 n. 
190. L'avvalìmo..:nto del dipendente può darsi solo prcvio consenso dci medesimo. 

Art. 3 
L In via straordinaria, su richiesta motivata dcIrEnte interessato per ragioni di carattere 
finanzìario o gestionale, e previa stipulazione di apposita convenzione approvala dalla 
Giunta Regionale, l'esercizio dì specifiche funzioni fra quelle di cui all'art. 2, comma L 
secondo periodo, della presente legge, può essere direttamente riassunto dalla Regione, 
ed in tal caso il relativo personale è riallocato presso la medesima. Fermo restando 
quanto previsto da!l'art. 1, comma 96, della L 7 aprile 2014 n. 56 e da11'art. L comma L 
secondo periodo, della presente legge, nelle suddette ipotesi trova applicazione il 
comma 5 ddl'r1l1. 2. 

Arf.4 
L Il termine di cui all'art. L comma 89, terzo periodo, della L 7 aprile 2014 n. 56. è 
stabilito in data 1 luglio2015. Tale termine può essere eccezÌonalmentc e per una sola 
volta prorogato di un mese, con decreto del Presidente della Regione Calabria. Nelle 
more delr effettivo avvio di esercizio trova applicazione quanto previsto nd comma 89 
prima citato. 

Art. 5 
Nell'ipotesi in cui il personale delle Province non addetto alle funzioni di cui aWart. 
della presente legge risulti in eccedenza rispetto ai limiti di spesa fissati dal comma 421 
de1l'art. l della L 23 dicembre 2014 n. 190, la Regione Calabria. neÌ limiti delle 
competenze proprie e delle risorse disponibili, promuove e sostiene ogni iniziativa 
opportuna per favorirne la ricollocazione anche mediante l'attivaZione di processi di 
riqualificazinne professionale e di outplacemenL 

Art. 6 
L La Regione assÌcura alle Province le risorse necessarie per 1'espletamento delle 
funzioni affidate per l"esercizio, promuovendone anche l'accesso uHe risorse 
comunitarie in conformità a quanto stabilito in materia. 

Art. 7 
Spedfica disdpl.ìna, anche in via straordinaria, sarà dettata per la istituita Cina 
Metropolitana di H.eggio Calabria, ferma restando l'applicaz,ione delle nomlC della 
presente legge. 

\\." Art. 8 
\C~~~ L'applicazionI.! della presente legge non può comportare incrementi di spesa a carico del ~ 
V rbilancio regionale rispetto alla spesa eflcttiva sostenuta alla data deW8 aprile 2014, 

6tj,
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